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SPECIFICA TECNICA DI OMOLOGAZIONE E DI COLLAUDO 

 
SMALTO SEMILUCIDO PER INTERNI INODORO, ATOSSICO, 

ININFIAMMABILE IN ALTI SPESSORI., CON BASSO INDICE DI 

TOSSICITA’ E BASSA EMISSIONE DI FUMI 

 
 

1 PREMESSA 
 Per assicurare una efficace e duratura protezione contro la corrosione atmosferica e 
facilitare il lavaggio e la pulizia delle pareti e dei soffitti dei locali interni della Nave, di locali 
di vita e dei locali ove non siano previsti trattamenti speciali, è necessario applicare su di  essi 
smalti opportunamente formulati che permettano di realizzare un rivestimento a bassa tossicità 
e a bassa emissione di fumi. 
 Le presenti norme hanno lo scopo di fissare i requisiti base di detti smalti. 
 Esse stabiliscono le prove / accertamenti necessari per l’omologazione dei prodotti in 
argomento, e definiscono le prove / accertamenti necessari per il collaudo delle forniture di 
prodotti già omologati. 

 
2 RIFERIMENTI 
 Nelle presenti norme si fa riferimento alle seguenti ultime edizioni delle norme e 
specifiche MM e dei metodi Standard: 

 
2.1 Norme MM 

 NAV-80-9999-0022-13-00B000 Norme per l’omologazione e l’idoneità all’impiego dei 
materiali e manufatti d’interesse per la MMI destinati 
all’impiego a bordo delle Unità Navali; 

 NAV-80-9999-0023-13-00B000 Specifica tecnica per la realizzazione dei contenitori per il 
trasporto e l’immagazzinamento di pitture a specifiche 
MM. 

 NAV-05-A091  Norme per la pitturazione e la protezione anticorrosiva 
delle Unità della Marina Militare. 

 NAV-13-A075 Capitolato tecnico MM per cavi isolati con materiali 
sintetici per usi di bordo (nota: questa norma riporta i 
valori degli indici di tossicità cui fare riferimento anche 
nel campo delle pitture). 

 
2.2 Specifiche MM 

 MM – 667/P Pittura epossidica monocomponente di pretrattamento di 
lamiere e profilati prima della definitiva pitturazione;(ABROGATA) 

 MM – 652/P Pittura anticorrosiva atossica non inquinante per ferro, leghe 
leggere, leghe superleggere a base di magnesio e metalli diversi, compatibile con 
tutti i cicli di pitturazione e protezione. 

 MM – 671/P Diluente di uso generale per pittura a base di resine alchidiche 
modificate. 
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2.3. Standard 
 FED-STD-141C Paint, varnish, lacquer, and related materials methods of inspection, 

sampling and testing. 
  
FED-STD-595 Colors 
 
 
2.4. Altre pubblicazioni 
 American society for testing and materials (ASTM) 

ASTM-D-1475 Standard tests for density of paint, varnish, lacquer and related products. 

ASTM-B-117  Standard method of salt spray (fog) testing. 

ASTM-G-53-88 Standard Practice for operating light and water-Exposure apparatus (fluorescent 
UV condensation type) for Exposure of Nonmetallic materials. 

 
 

3. CARATTERISTICHE GENERALI DELLO SMALTO SEMILUCIDO PER INTERNI. 
 

 Per la pitturazione delle paratie e dei cieli dei locali interni delle Unità della MM, ad 
eccezione di quelli per i quali è prevista l’applicazione di prodotti speciali, è previsto l’impiego 
di un unico tipo di smalto. 
 Lo smalto dovrà essere atossico e inodoro, pronto all’uso e prediluito con solvente 
deodorizzato non denaturato. 
 I colori sono quelli elencati nell’Appendice 2 della presente specifica. 
 Il prodotto deve essere ininfiammabile, anche con spessori di essiccato uguali o superiori a 
240 µ e non deve sviluppare fumi. 
 Esso deve potersi applicare indifferentemente su pittura anticorrosiva, su altre pitture 
preesistenti e su ferro nudo. 
Non deve avere la tendenza alla sedimentazione e, quando necessario, dovrà potersi diluire con 
il diluente generale a specifica MM 671/D. 
 Lo smalto, immagazzinato in locali idonei, non dovrà dare luogo ad impolmonimento per un 
periodo minimo di tre anni. 

 
 
4. IDENTIFICAZIONE, MARCATURA, IMBALLAGGIO 

 Il prodotto deve essere confezionato, identificato ed etichettato secondo le prescrizioni della 
NAV-MM-80-9999-0023-13-00B000 citata al paragrafo 2.1. 
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5. PROCEDURA PER L’OMOLOGAZIONE 

 5.1. Richiesta 
 La richiesta di omologazione degli smalti deve essere avanzata in carta  semplice, 
secondo le modalità previste dalla pubblicazione NAV-80-9999-0022-13-00B000 citata al 
paragrafo 2.1, al seguente indirizzo: 

Ministero della Difesa – Navarm 
2° Reparto Sistema Nave – 7ª Divisione – 3ª Sezione 

Piazzale della Marina, 4 – 00196 Roma 

 5.2. Documentazione da presentare 
 La richiesta dovrà essere corredata da: 

 a) scheda tecnica e scheda di sicurezza secondo il formato OSHA/20; 
 b) analisi gascromatografico/quantitativa dei solventi; 
 c) analisi spettrofotometrica all’infrarosso del veicolo. 

 5.3. Campionatura da fornire 
 Per l’esecuzione delle prove di laboratorio e per le prove di pratico impiego la Ditta dovrà 
approntare la seguente campionatura che sarà sigillata, secondo le norme vigenti, dall’Ufficio 
Tecnico MM competente per territorio e quindi  dovrà essere consegnata a Marinarsen La 
Spezia: 

• per prove di laboratorio: 
 - 5 confezioni da 1 kg, di smalto colore avorio; 
 - 5 confezioni da 1 kg, di smalto colore bianco; 
 - 5 confezioni da 1 kg, di smalto di altro colore indicato da Mariperman; 
 - 5 confezioni da 1 l, di liquido diluente. 

• per prove di pratico impiego 
 - 3 confezioni da 10 kg, di smalto colore avorio; 
 - 3 confezioni da 10 kg, di smalto colore bianco; 
 - 3 confezioni da 10 kg, di smalto colore grigio chiaro; 
 - 3 confezioni da 5 l. di liquido diluente. 

 5.4. Effettuazione delle prove 

5.4.1. Prove di laboratorio 
 Le prove di laboratorio previste, verranno effettuate presso Mariperman, quale Ente 
valutatore, salvo diversa disposizione di Navarm. 

 
5.4.2. Prove di pratico impiego 

 Le prove di pratico impiego, della durata minima di 6 mesi, saranno effettuate presso le 
Marinarsen di La Spezia e di Taranto, dopo la conclusione, con esito favorevole, delle prove di 
laboratorio di cui al punto precedente. Esse dovranno comprendere: 

a. Il rilievo delle proprietà di applicazione e della tollerabilità dei solventi per pitturazioni in 
locali poco aerati; 
b. La prova di reazione al fuoco secondo le seguenti modalità: 

 1) pannello di prova: 
 lamierino di acciaio da 250 mm x 250 mm x 1 mm sgrassato con solvente; 
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2) preparazione del pannello: 
• applicazione a pennello su una sola faccia, di 3 o più mani incrociate di 
pittura,intervallate di 24 ore una dall’altra, con spessore totale del film secco di almeno 
240μ; 
• essicazione della pittura lasciando esposto il pannello per 10 gg in ambiente aerato 
all’interno del laboratorio; 

3) apparecchiatura per la prova: 
• treppiede da laboratorio alto 220 mm; 
• becco Bunsen alto 130 mm; 
• altezza della fiamma: a lambire il pannello di prova; 
• tipo della fiamma: né ossidante, né riducente, con immissione d’aria regolata a metà 

corsa. (Infatti se la fiamma è troppo aperta è ossidante, mentre se è troppo chiusa la 
fiamma è riducente). 

4) conduzione della prova: 
• si pone il pannello di prova in posizione orizzontale sul treppiede, con la parte 

pitturata  rivolta verso l’alto, e si lascia scaldare per 60". Durante il riscaldamento é 
ammessa l’emissione di fumi bianchi non densi e non é tollerata l’emissione di fumo 
bianco persistente. 

• allo scadere del sessantesimo secondo, lasciando il Bunsen acceso al di sotto del 
pannello, si pone a contatto della pittura al centro della zona riscaldata una fiamma 
spia costituita da un batuffolo di cotone imbevuto di alcool e acceso;  dopo 3~4 
secondi si toglie la fiamma spia e si scatta una fotografia del pannello. La prova si 
riterrà superata se non si avrà sviluppo di fiamme, nè di piccole fiammelle, nè di 
fumi neri persistenti. 

• per confronto, un pannello, preparato come al punto 2 con un prodotto già 
omologato, viene sottoposto alla stessa prova utilizzando l’apparecchiatura lasciata 
nelle stesse condizioni di regolazione. 

 
c. Qualora nel corso delle prove di pratico impiego sorgessero dubbi sulle caratteristiche 

chimico/fisiche del prodotto in sperimentazione, i laboratori chimici degli Arsenali sono 
autorizzati ad effettuare le prove chimico/fisico/tecnologiche ritenute opportune, riferendo 
a Navarm ed a Mariperman qualora i risultati di dette prove fossero in contrasto con i 
risultati descritti nella relazione di Mariperman relativa alle prove di laboratorio. 

 
5.5. Concessione e validità dell’omologazione 

 L’omologazione viene concessa da Navarm dopo la conclusione, con esito favorevole, delle 
prove di pratico impiego di cui al paragrafo precedente.. 
 L’omologazione viene concessa per un periodo di cinque anni. 
 Prima della scadenza, la Ditta interessata può richiedere il rinnovo dell’omologazione, con le 
stesse modalità previste per la prima richiesta. 
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6 PROVE DI OMOLOGAZIONE 
 

6.1 Generalità ed elenco delle prove 
 Per omologare uno smalto per interni si procede all’esecuzione delle determinazioni delle 
caratteristiche chimico/fisiche dello stesso (cfr. tabella n° 6.2.). 
 Con il prodotto applicato verranno eseguite prove fisico/tecnologiche per verificarne 
l’idoneità all’impiego (cfr.tabella n°6.3). 

 
6.2 Caratteristiche chimico/fisiche – Limiti di accettabilità – Metodi di prova. 

  

Caratteristiche chimico fisiche Unita di 
misura 

Limiti di accettabilità Metodo di 
prova 

Colore / a richiesta CIELAB, 65/10° 
Nota 1 

Peso specifico a+ 20°C Kg/l 1,3-1,4 ASTM D1475
Veicolo secco % in peso 20 – 22 FTMS 4053 
Pigmento  % in peso 45 – 50 FTMS 4021.1 
Solventi volatili % in peso  max 35 FTMS 4042.2 
Composizione del pigmento bianco:   Nota 2 

• Biossido di titanio, silicati di Al 
e Mg 

% in peso min 40  

• Sospensivi e antifiamma % in peso il resto  
Natura del legante  Resina alchidica modificata Nota 3 
Caratterizzazione dei solventi volatili: 

• natura 
  

Solventi alifatici commerciali 
deodorizzati  non denaturati 

 

• Benzene, toluene, xileni, alcool, esteri, 
eteri, chetoni e solventi alogenati 

% in peso max 0,5 Nota 4 

Viscosità Brookfield 
(+25°C, girante 4, r.p.m. 20) 

Cps 5.000÷7.000 ASTM D - 
1475 

Punto di infiammabilità v.c. °C min 30 ASTM D333 
 
 

Nota (1): Le coordinate cromatiche (LAB) devono essere determinate in fase di 
omologazione e verificate in fase di collaudo. In pratica, attualmente, le 
caratteristiche tricromatriche dei vari colori devono essere confrontate con 
quelle previste per i rispettivi campioni, visibili nella raccolta degli Standard 
FED.STD n 595. 

Nota (2): Caratterizzazione con procedure quali/quantitative. 

Nota (3): Identificazione mediante analisi spettrofotometrica all’infrarosso. 

Nota (4): Identificazione mediante analisi gas cromatografica. 
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6.3 Prove fisico - tecnologiche – Limiti di accettabilità – Paragrafi di riferimento 
 

Prove Unità di 
misura 

Limiti di accettabilità Paragrafi di 
riferimento 

Consumo g/mq 160 - 210 8.1 
Spessore per mano μ 60 –85 8.1 
Tempo di essiccazione: 

• al tatto ore 1 e 30’ 
8.1 

• in profondità ore 24 8.1 
Brillantezza Gloss 15÷20 8.1 
Riverniciabilità / buona 8.1 
Resistenza all’esterno / buona 8.1 
Resistenza all’impolmonimento / buona 8.2 
Resistenza alla soluzione salina e 
all’acqua distillata 

/ buona 8.3 

Resistenza al lavaggio con detersivi / buona 8.4 
Grado di adesività / buono 8.5 
Resistenza agli sbalzi di temperatura / buona 8.6 
Resistenza all’urto / buona 8.7 
Comportamento al fuoco:   8.8 

• prova di ininfiammabilità / ininfiammabile  
• Densita ottica dei fumi:    

-a  4 minuti adimensionale 30  
-massima adimensionale 50  

• Indice di tossicità adimensionale Max 1,8  
Compatibilità con le pitture in uso nella 
MM 

/ compatibile 8.9 

Resistenza agli agenti atmosferici 
artificiali 

/ supera 8.10 

Esposizione alla nebbia salina / supera 8.11 
Resistenza all’abrasione ad umido / buona 8.12 
Resistenza al calore / supera 8.13 
Stabilità in contenitore parzialmente 
pieno 

/ supera 8.14 
 

Miscibilità con altre pitture omologate 
a fronte della presente specifica 

/ miscibile 8.15 
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7. NORME DI COLLAUDO 
 Per il collaudo delle forniture, teso a verificare che il prodotto fornito sia uguale a quello 
sperimentato per l’omologazione, saranno eseguite le prove per la determinazione: 
• delle caratteristiche chimico fisiche riportate al punto 6.1; 
• delle caratteristiche applicative, riportate al punto 8.1 solo per quanto concerne i tempi di 

essiccazione al tatto ed in profondità, gli spessori, i consumi e la brillantezza. 
• dell’infiammabilità, riportata al punto 8.8. 

 
8. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE ANALISI E PROVE 
 

8.1 Caratteristiche applicative 
 La valutazione delle proprietà di applicazione degli spessori, del tempo di essiccazione e dei 
consumi viene effettuata durante la preparazione dei provini utilizzati nelle prove di seguito 
descritte. 

8.1.1  Preparazione dei provini
 Per tutte le prove, a meno che non sia altrimenti specificato, si useranno lamiere e lamierini 
di acciaio AQ.35 laminati a freddo, o di acciaio laminato a caldo decalaminato e perfettamente 
sgrassato. Lo spessore dei lamierini deve essere 1 mm. 

8.1.2  Potere coprente, consumo, essiccazione, brillantezza 
 Una lamiera delle dimensioni di 500 mm x 500 mm x 1 mm preparata come indicato al 
punto 8.1.1 ed appoggiata su apposito supporto con inclinazione di 45°, viene dipinta su una 
faccia, incrociando a pennello. Se necessario, la pittura può essere diluita con un massimo del 
5% del suo liquido diluente. Durante l’applicazione si valuta il grado di distensione e di 
dilatazione del prodotto, nonché il suo potere coprente. Si misureranno i consumi in rapporto 
agli spessori. 
 Al termine di detta operazione la lamiera viene sospesa in posizione verticale in un ambiente 
aerato e coperto a temperatura non inferiore a +15°C. Si misureranno i tempi di essiccazione al 
tatto ed in profondità e si controlla l’eventuale comparsa, sulla superficie trattata, di colamenti 
o raggrinzimenti. 
 Viene quindi eseguita la misura con glossmetro. 
8.1.3  Riverniciabilità 
 La prova di riverniciabilità viene eseguita applicando su metà della superficie trattata della 
lamiera di cui al punto 8.1.2, trascorse 24 ore dall’applicazione della prima mano, una seconda 
mano del prodotto in esame. Si valuta il grado di distensione e di dilatazione della pittura. 
L’assenza di colamenti e raggrinzimenti indica il superamento della prova. 

8.1.4  Resistenza all’esterno 
 Due lamiere preparate come indicato al punto 8.1.3, dopo 10 giorni di condizionamento 
all’interno, saranno esposte all’esterno, rivolte verso sud con inclinazione di 15°. Dopo 12 
mesi di esposizione si controllano le condizioni delle superfici trattate. Il superamento della 
prova è condizionato dall’assenza di alterazioni su tutta la superficie dipinta. 

8.2. Resistenza all’impolmonimento 
 Un campione di smalto posto in un recipiente chiuso viene mantenuto in stufa termostatica a 
60°C per un periodo di 8 giorni consecutivi. Dopo tale periodo perché la prova si possa 
considerare superata può essere ammessa una certa variazione nel grado di consistenza già 
determinato allo stato iniziale, purché, con l’aggiunta del 5 % massimo di diluente, lo smalto 
ritorni allo stato di consistenza iniziale. 
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8.3. Resistenza alla soluzione salina e all’acqua distillata 
 Dieci lamierini da 1 mm x 50 mm x 100 mm, preparati come detto al punto 8.1.1, vengono 
dipinti completamente con due mani di smalto intervallate di 24 ore, ad applicazione incrociata. 
Dopo 10 giorni di esposizione all’interno, in ambiente aerato e coperto e con temperatura non 
inferiore a +15°C, si scelgono 6 provini che presentino una pitturazione omogeneamente 
distribuita, senza corpuscoli estranei depositatisi durante l’essiccazione della pellicola e con uno 
spessore di film secco compreso tra 140÷150 μ. Dopo aver protetto i bordi per circa 5 mm 
mediante paraffina fusa, tre lamierini vengono immersi completamente in posizione verticale in 
una soluzione contenente 3,5% Cloruro di Sodio e 0,5% Solfato di Magnesio in acqua distillata 
previamente bollita e raffreddata e gli altri tre vengono immersi in acqua distillata. 
 La prova si considera superata se, dopo 15 giorni di immersione in acqua distillata e dopo 
30 giorni nella soluzione salina, la superficie dei provini non presenta alterazioni e punti di 
ruggine. 
8.4. Resistenza al lavaggio con detersivi 
 Un lamierino di 1 mm x 100 mm x 320 mm, preparato come indicato al punto 8.1.1., viene 
dipinto su una faccia con una mano di smalto bianco. 
 Dopo 10 giorni dall’applicazione dell’ultima mano, si sporca uniformemente la superficie 
dipinta di detto provino con sostanze grasse; quindi si procede al lavaggio della superficie 
eseguendo, con l’apparecchio Epprecht, 50 cicli con spazzola ed una soluzione al 5% di liquido 
tensioattivo. La prova si considera superata se la superficie dipinta, al termine dei citati cicli, si 
presenta pulita ed inalterata anche nel tono di tinta. 
8.5. Grado di adesività 
 Alcuni lamierini da 1 mm x 50 mm x 100 mm, preparati come detto al punto 8.1.1. vengono 
dipinti su una sola faccia con due mani di smalto,intervallate di 24 ore. Vengono presi in esame i 
lamierini con uno spessore di film secco compreso tra 70 e 90 μ. Dopo 10 giorni di esposizione 
all’interno, in ambiente areato e coperto e con temperatura non inferiore a +15°C, la pellicola 
viene sottoposta alla prova di quadrettatura con incisioni distanziate di 1 mm ±0,1 mm.  
La prova si considera superata se il reticolato, così inciso nella pellicola di pittura, risulterà ben 
nitido e senza distacchi. 

8.6. Resistenza agli sbalzi di temperatura 
 Alcuni lamierini da 1 mm x 50 mm x 100 mm, preparati come detto al punto 8.1.1., 
vengono dipinti su una sola faccia con due mani di smalto, intervallate di 24 ore, con 
applicazione incrociata: vengono presi in esame i lamierini con uno spessore di film secco 
compreso fra 70 e 90 μ. 
 Dopo 24 ore dall’applicazione, della seconda mano i provini verranno messi e tenuti per 30 
minuti in stufa a + 80°C, quindi subito raffreddati in acqua a + 10°C. Questo ciclo verrà ripetuto 
per 10 volte consecutive. 
 La prova si considera superata se la pitturazione risulta inalterata e non presenta 
screpolature e distacchi alla piegatura a 180° con tondino del diametro di 4 mm. 

8.7. Resistenza all’urto (Impact test) 
 La prova viene effettuata con l’apparecchio a caduta secondo Gardner, con peso da 1 kg, 
testina a sfera e con variazione dell’altezza di caduta di 1 cm, fino ad un massimo di 50 cm. 
 I lamierini da 1 mm x 100 mm x 200 mm dipinti con due mani (spessore del film secco 
compreso tra 70 e90 μ), dopo 10 giorni di condizionamento all’interno, vengono sottoposti, nella 
faccia non verniciata, alla prova d’urto con caduta della sfera da 40 cm. 
 Detta prova viene eseguita anche su lamierini sottoposti alla quadrettatura secondo le 
modalità di cui al punto 8.5. 
 La prova si considera superata se la pellicola non si distacca né si screpola, anche in 
prossimità delle incisioni. 
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8.8. Comportamento al fuoco 

8.8.1. Prova di ininfiammabilità 
 Un lamierino delle dimensioni di 360 mm x 160 mm x 1 mm verrà pitturato su una sola 
faccia con almeno 3÷4 mani di pittura, intervallate tra loro di 24 ore, spessore medio del film 
secco 30÷40 μ misurato con strumento. 
 Dopo condizionamento in ambiente areato per la durata di 10 giorni all’interno del 
laboratorio, il provino viene posto su un supporto portacampione inclinato di 45° rispetto al 
piano orizzontale e viene riscaldato ponendo la fiamma di un bruciatore Meker a contatto con 
la faccia non dipinta, nella posizione indicata nel disegno allegato. 
 Alla fase incipiente della combustione (sviluppo di fumi) si saggia, con una fiamma spia, 
la superficie dipinta al comparire dei primi vapori, ripetendo l’operazione più volte fino a che 
il lamierino non raggiunge il colore rosso, nel punto di contatto della fiamma e nei suoi 
dintorni. 
 Analoga prova di saggio alla fiamma viene effettuata, con lamierino disposto in posizione 
orizzontale rispetto al piano, secondo le modalità previste al precedente para 5.4.2.b 
 Le prove si ritengono superate se non si ha sviluppo di fiamme né di piccole fiammelle, né 
di fumo nero persistente. 

8.8.2. Densità ottica dei fumi 
 La determinazione della densità ottica dei fumi viene effettuata sul rivestimento ottenuto 
applicando, sui lamierini standard, due mani di smalto per uno spessore complessivo di circa 
150 μ. Per questa determinazione si utilizzano l’apparecchiatura ed il procedimento di prova 
descritti in Appendice 1. 
8.8.3. Indice di tossicità 

 La prova deve essere condotta utilizzando l’apparecchiatura ed il procedimento descritti in 
Appendice 1 ed operando sul prodotto applicato ed essiccato. 

8.9. Prove di compatibilità con le pitture in uso nella M.M. 
 Sui lamierini dipinti rispettivamente con una mano di anticorrosiva atossica MM 652/P ed 
una di smalto ininfiammabile per interni MM 677/S già in uso, essiccati per almeno 24 ore, 
viene applicata una mano di smalto di cui alla presente specifica incrociando a pennello. La 
prova si considera superata se non si manifestano rinvenimenti e se, durante l’essiccazione, la 
pittura presenta buona distensione senza raggrinzamenti e screpolature. 
8.10. Prova con agenti atmosferici artificiali 
 La prova viene condotta con procedimento ed apparecchiatura descritti nel metodo ASTM-G-
53/88, operando in doppio, sui provini preparati applicando, con le modalità di cui al punto 
8.1.2, due mani dello smalto in esame. Dopo un’esposizione di 168 ore agli agenti atmosferici 
artificiali si osserva la brillantezza e la tinta, quindi si eseguono le prove di adesione e piegatura. 
 Quanto sopra viene ripetuto su provini preparati applicando una mano di pittura anticorrosiva 
a specifica MM 652/P e due mani del prodotto in esame. 
 La prova si considererà superata se il prodotto mantiene lo stesso grado di brillantezza e lo 
stesso tono di tinta ed, inoltre, presenta buona adesione alla quadrettatura ed alla piegatura sia 
nel caso di applicazione diretta sul lamierino, che nel caso di applicazione su pittura 
anticorrosiva. 
8.11. Esposizione alla nebbia salina 
 La prova verrà condotta con procedimento ed apparecchiature descritte nel metodo ASTM-B-
117-85. Si applicherà sui provini prescritti da detto modo, con le modalità di cui al punto 9.1.2., 
due mani del prodorro in esame. La prova avrà la durata di 120 ore al termine delle quali si 
osserverà la superficie pitturata allo scopo di rilevare l’eventuale presenza di fenomeni corrosivi 
in atto. 
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8.12. Resistenza all’abrasione ad umido 
 Un lamierino di 1 mm x 100 mm x 320 mm preparato come indicato al punto 8.1.1., viene 
dipinto su una faccia con due mani di smalto bianco, intervallate di 24 ore l’una dall’altra. 
 Dopo 10 giorni dall’applicazione dell’ultima mano, si procede al lavaggio della superficie, 
eseguendo, con l’apparecchio Epprecht, 50 cicli con spazzola ad acqua. 
 L’esito della prova é positivo se la superficie pitturata risulta inalterata anche nel tono di 
tinta. 
8.13. Prova di resistenza al calore 
 Un lamierino delle dimensioni di 1 mm x 200 mm x 40 mm viene dipinto con una mano di 
pittura a pennello cercando di ottenere uno spessore di film secco compreso tra 70 e 90 μ. 
 Dopo 10 giorni di essicazione in ambiente areato e coperto e con temperatura non inferiore a 
+15°C, sulla faccia dipinta viene appoggiata una piccola rete di ottone con maglie da 1 mm e 
con filo del diametro di mm 0,15. Sul centro della rete si appoggia un lamierino quadrato di 
alluminio col lato di mm 10 e spessore di mm 15 e su quest’ultimo un idoneo peso di 100 gr. Il 
tutto viene posto in stufa fredda e portata alla temperatura costante di + 60°C ± 2 per  cinque ore 
consecutive. 
A fine prova lo smalto non deve presentare alcun segno lasciato dalla rete metallica 
sotto carico perché la prova possa considerarsi superata. 
8.14. Prove di stabilità con contenitore parzialmente pieno 
 Un barattolo da kg 1 di smalto allo stato di fornitura verrà tenuto, per la durata 
minima di 10 mesi di immagazzinamento, all’interno. 
 Trascorso il periodo di immagazzinamento il barattolo viene aperto. La prova si 
considererà superata se non si riscontrano pelli e sedimenti duri se, dopo leggero 
mescolamento, lo smalto può essere applicato con facilità e le caratteristiche di 
distensione e di aspetto risultano uguali a quelle riscontrate sullo smalto 
corrispondente di recente fornitura. 
8.15. Prove di miscibilità con pitture già omologate a fronte della presente specifica 
 Per la prova di miscibilità si procede nel modo seguente: 

 a- preparare, mescolando accuratamente, una miscela composta di 500 gr della 
pittura in esame e 500 gr di pittura già omologata a fronte della specifica, 
pittura prelevata o da campionatura di prova di omologazione o da fornitura 
collaudata e che non abbiano superato due anni di immagazzinamento. 
La miscela così formata viene chiusa ermeticamente in due barattoli, uno dei 
quali è lasciato a riposo a temperatura ambiente per 24 ore dalla 
miscelazione, mentre l’altro viene messo in stufa e mantenuto alla 
temperatura di +60°C per otto giorni. 

 b- durante l’operazione sopra descritta si controlla se le pitture si miscelano 
agevolmente senza formazione di grumi, ispessimenti, separazioni, 
sedimentazioni, ecc. 

 c- con il campione lasciato a riposo a temperatura ambiente per 24 ore si 
procede all’applicazione di due mani su lamiera delle dimensioni di 500mm x 
500mm x 1mm già dipinta con anticorrosiva universale a specifica MM 
652/P.  Durante l’applicazione deve essere controllata la pennellabilità, la 
distensione, il potere coprente, l’assenza di colamenti. Si procede quindi al 
confronto con altra lamiera dipinta con i due prodotti separati, rilevando la 
brillantezza e paragonando il tono di tinta. Tutte le caratteristiche del 
campione miscelato devono essere non inferiori a quelle di uno dei due 
prodotti componenti la miscela ed il tono di tinta non deve scostarsi 
sensibilmente da quello dei prodotti componenti perché la prova possa 
considerarsi superata. 

 d- Con il campione tenuto in stufa termostatica per otto giorni a +60°C, diluito 
con il 5% di liquido diluente del prodotto in esame, vengono eseguite le 
stesse applicazioni e controlli di cui al precedente punto. I risultati devono 
essere gli stessi previsti nel precedente punto. 
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9. NORME DI SICUREZZA 

 Devono essere adottate le usuali misure di sicurezza relative all’impiego di 
pitture a solvente ed, in particolare, devono essere rispettate tutte le disposizioni 
contenute nell’articolo 11 della pubblicazione NAV-05-A091 citata nel paragrafo 
2.1 della presente specifica. 

 



 

 

 



 
 



 























 



APPENDICE 3 
 
TABELLA DEI COLORI DA IMPIEGARE PER LA PITTURAZIONE DEI PROIETTI 

 
a- Alluminio (colore 17178 della FED.STD. 595a) 
 Il pigmento deve essere costituito da alluminio puro al 99%. 
 
b- Marrone (colore 30117 deIlaFED.STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- ossido di ferro giallo o rosso espressi come Fe2O3, % in peso: 30 
- biossido di titanio rutiIo Ti02, % in peso :    15 
- nero fumo. sospensivi, riempitivi e cariche:    la differenza 

 
c- Rosso (colore 31136 dellaFED.STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da rosso ammino toluene. 
Il pigmento secco tenuto per un'ora a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 

 
d- Rosso chiaro (colore 31158 della FED.STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- colorante rosso organico coprecipitato su solfato di bario e carbonato di calcio amorfi, arancio 

molibdato e biossido di titanio. 
Il pigmento secco tenuto per un'ora in stufa a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 
 

e- Giallo (colore 33538 della FED.STD. 595a) 
Il pigmento deve essere costituito da coloranti organici supportati da extender inorganici. 

 
f- Kaki oliva (colore 34087 della FED.STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- biossido di titanio  TiO2, % in peso :      15 
- ossido di ferro rosso o giallo espresso come Fe2O3, % in peso:   30 
- colorante organico giallo, nero fumo, sospensivi, riempitivi e cariche p.d:    la differenza 

 
g- Verde (colore 34108 della FED. STD. 595a) 

Il pigmento dovr… essere costituito da: 
- coloranti organici (laccati su idoneo supporto inorganico ) 

Il pigmento secco tenuto per un'ora in stufa a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 
 
h- Verde chiaro (colore 34558 della FED.STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- biossido di titanio rutilo TiO2 :     37% 
- coloranti organici:      la differenza 

Il pigmento secco tenuto per un' ora in stufa a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 
 

i- Blu medio (colore 35109 della FED.STD. 595a) 
Il pigmento deve essere costituito da: 

- biossido di titanio rutilo TiO2 :     24% 
- blu organico, nero fumo e coloranti organici :  la differenza 
Il pigmento secco tenuto per un' ora in stufa a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 
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l- Blu grigio (colore 36231 della FED. STD. 595a) 
Il pigmento deve essere costituito da: 

- biossido di titanio rutilo TiO2 :     37% 
- nero fumo, ossido di ferro giallo, cariche e sospensivi:  la differenza 

Il pigmento secco tenuto per un' ora in stufa a 100°C non deve subire alterazioni di colore. 
 
 
m- Nero (colore 37038 della FED. STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- ossido di ferro nero determinato come Fe2O3:  48÷52% 
- nero fumo, riempitivi, cariche e sospensivi,:   la differenza 

 
 
n- Bianco (colore 37875 della FED. STD. 595a) 

Il pigmento deve essere costituito da: 
- biossido di titanio rutilo TiO2 :    min.50 
- riempitivi, cariche e sospensivi:    la differenza 

 
 


